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La tumultuosa seduta paHaìnentare d'o||i - Un duellò fra iQcenni'elarzila! 
NOSTRO SERVIZIO TELE9RAFIC0 

GLI iìYEliilI ^m 
Sul campo di battaglia 

1 mostr i {feriti - 2 0 0 0 p r i g i o n t e r i ? 
Roma, SO 

La Tribuna putiblioa 11 segueate dispaccio 
di 'M«rcatalli da Massaua in data d'oggi: 

Nella prima gita il maggiore Salsa trovò il 
Negus nella posiziona occupata dai nostri pri­
ma della battaglia; vide arrivare ai campo 
''oioano gli scioani in 7 colonna e II calcola 
circa 80 'mila, muniti di fucili a retrocarica, 
meno pocliissimi ad avancarica; atti'averaaudo 
il campo di battaglia vide dei cadaveri nostri 
e degli scioani, questi avendo rinunziato alla 
sepoltura anche dei propri, vistone il gran 
numero. 

I nostri eraiio tutti irriconoscibili, Macon-
non era ferito, non gravemente ad un braccio 
e ad una gamba. Il Negus ricevette il Salsa 
circondato dal l'as; non fece alcuna difflooltà 
per il seppellimento dei morti e promise di 
far curare i feriti. Fu stabilito Adua come 
posto di medioazione, diretto dal capitano Dal 
Bensio ed ivi furono diretti vari muletti ca­
richi di oggetti per !a medicazione. 

Fra, i prigionieri vi sono 11 nostri modici; 
ciò non ssolada il fitto di maltrattamenti ai 
•nostri morti. Presso vari cupi e sottocapi abis­
sini sì trovano dei feriti. Il maggior Salsa 

. vide il signor, Oloohette, ma non gli parlò ; 
seppe essere' egli arrivato al campo il vanerdi 
c^ao'i,raooaMtto la buUugiia; proveniva da Kn-
tòtó scortato da 50 uomini. 

Oltre 11 nuovo elenco di feriti, pare che ve 
ne siano altri colla colonna di prigionieri av-
yiata verso Socota. si calcola che il numero 

. dei prigionieri .sia superiore al migliaio; al­
cuni scioani affermano ohe ascendono a più 
di 2000. 

Dovete ringraziare i francesi per gli aiuti 
ohe vi diedero. Certamente, gli fu risposto, 
senza fucili e munizioni francesi non avrem-
ino potuto far guerra. Dopo la battaglia il 

. Negus ha subito scritto al presidente della 
Repubblica francese, annunziandogli la vit­
toria ; gli diceva : ,<i Gli italiani hanno otto­
mila morti e noi cinquemila seicento ». 
. I nostri feriti sono ancora in maggior nu­
mero e i meno gravi sono partiti, con una 
colonna diretta a Socota. 

Pare che i capi e ^otto capi tacciano le 
perdite, volendo far credere ch'ebbero solo 
pochi capi morti. Sembra che gli scioani non 
si aspettassero l'attacco, decisi di non attac­
care ; ma il primo battaglione della colonna 
Albertoae s'impegnò subito a fondo, spingen­
dosi in prossimità delle tende solcane. Allora 
tutti accorsero al punto minacciato. La vit­
toria, inaspettata!, i sorprese; poi credendo 
che fossero stati distrutti tutti gli italiani, 
rimasero sorpresi apprendendo nei giorni se­
guenti che le truppe combattenti rappresen­
tavano solo una parte dell'esercito della co­
lonia. 

Gli scioani raccolsero tutti i cannoni, meno 
uno; di questi, quattordici sono inservìbili 
mancando di piatti, anelli ed otturatore. Gli 
scioani racculsero poche rnunizionl, perchè la 
maggior parte di quelle della colonna Alber-
tone erano btate sparate, e di quelle della co­
lonna Da Bormida sola la settima batterla ri­
mase con qualche colpo inesploso. Le muni­
zioni dell'ottava ed undecima a tiro rapido, 
olle si trovavano nel centro, furono prese da'i 
paesani ; la stessa sorte toccò al parco di ar­
tiglieria. Menelils diede ordine severissimo 
perchè riconsegnino le munizioni rubate e i 
fucili raccolti. 

II maggiore Salsa radunò un certo numero 
di feriti, 11 mandò ad Adua .a curarsi e fece 
fare u i bando, perchè venissero ricondotti 
quelli trovati dai paesani. 

laeneliJc ha fatto (in bando, perchè gli siano 
presentati tutti i prigionieri che possono tro-
varai e sono trattenuti nei paesi. Sarà difli-
eile ohe quest'ordine venga aseguito. É pro­
babile che alcuni nostri poterono salvarsi con 
aoooorsl avuti da paesani. 

Le simpatie dei paesani vorso i no5tri si 
manifestano specie noi paese nX di qun di'! 

Alcuni d«> lui.-ìlri f iiU iioiuii pHirnim, ^.a-
gano ne! campo senza nemmeno lo scarso 
vitto che viene fornito a quelli dei loro com­
pagni di prigionia che hanno padrone. Essi 
sono costretti a chiedere l'elemòsina di pochi 
oeCi e di un pò di dura o di altro per soste­
nersi. Salsa ha ottenuto che slan raccolti 
presso Makonnen. 

Salsa non potè vedere Albertune, sebbene 
gli fosse stato promesso; seppe soltanto che il 
generale e molto eccitato; potè invece ve­
dere il colonnello Nava, ferito non grave­
mente e qualche altro ufficiale. Menelils e i 
suoi desiderano la paco: nei Oonsigli sono 
lasciati in disparte 'Taitii, ras Olle e 1 capi 
tigrini partitanti per la guerra. 

Ritirandosi nello Scìaa; Menefih iascjerebbe 
ras Mangascià e r,is Alula nel Tigre, Sébatb 
e degiaco Agos Tafari nell'Aeamè, Soiura 
Testai d'Antalo avrebbe il governo di qualche 
provinola tigrina. Questi tentano ora di gua­
dagnarsi le nostra simpatie, o Mangascià In­
vitò Salsa a visitarlo. Egli si accusò colpe­
vole di quanto era accaduto, anche Sebath e 
Agos Tafari lo vollero .salutare, e sapendo 
probabile il suo ritoruo nel campo del Negus 
promisero d'inviare una scorta a riceverlo 
presso, Gullada. 

Il Negus richiamò al campo tutti: i ribèlli 
che infestavano l'Oculè Kusai e l'Agame. , 

La nostra posizione militare migliora dalla 
parte di Cassala. I dervisci attaccarono ì no­
stri avamposti la mattina del giorno in cui 
entrò nel forte la carovana degli approvvigio­
namenti, torse mossi dall' intenzione di cattu­
rarla, ma furono respinti da una compagnia 
uscita dal forte. I piccoli posti ripristinati nei 
giorni seguenti attaccarono il villaggio di Sab-
derat, il cui capo Ali Nurin li respìnse quat­
tro volto. , 

Il capitano Heusob, che si trovava a Sab-
derat con circa un migliaia di armati, temen­
do di essere circondato e disponendo di pochi 
viveri si è ritirato ad Eia Alai, luogo mon­
tuoso che si presta meglio alla resistenza. 

Baidissera ha inviato due lìattaglioni d'in­
digeni e una batterla a Oheren per operare 
da quella parte. 

Le comunicazioni con Cassala sono inter­
rotte. 

X 
Vi comunico altri nomi dei prigionieri che 

furono veduti nel campo del Negus: I capi­
tani Oastellazzi e Tela; i tenenti Cordella, Eci­
di, Moltedo, Spreaflco, Lori, Pini, Vece, Bea­
to, Oarnoro, Riguzzl e Caruso. 

X 
Q u a t t r o a t t a c c h i dei de rv i sc i 

L e c o m u n i c a z i o n i con Cassa l a 
-j_̂  Massaua, 20 

Il giorno 18,1 dervisci attaccarono quattro 
volte le strette di Sabderat presso Cassala, 
ma furono respinti con perdite. 

Le comunicazioni con Cassala, momenta­
neamente interrotte, furono ristabilite. 

La situazione verso il sud è immutata. 
X 

Menelilf a n n u n c i a la p a c e 
Parigi, 30 

Si ha da Aden : Notizie dallo Scioa recano 
che Menelik ha annunziato ohe la pace stava 
per essere conclusa cull'Italra eerai ldovece 
di tutti di trattare ormai gli italiani cornea-
mici, e riaprire il paese al commercio. 

R i n i o r z t in Africa 
Massaua, SO 

È giunto il piroscafo ArcMmeàe. Prove­
nienti da Napoli giunsero pure i piroscafi 
Gottardo e Po con a bordo 11 primo.; il qua­
ranta duesimo battaglione di fanteria e una 
batteria di artiglieria; il secondo; due bat­
terio di artiglieria di montagna, una compa­
gnia del genio e trecento soldati delle varie 
armi. 

Il Libro Verde suH'Eritraa 
Roma, SO 

Si è pubblicato |I Libro Verde contenente 
la corrispondenza tra il governo cantrals ed 
il governatore dell'Eritrea dal 3 all'8 marzo. 
Contiene un dispaccio di Mocenoi in data 3 
marzo al generala Lamberti dieente che all'ar­

rivo del gtìiiidi'ale ri.ihlls.sora gli consegnò JI se­
guente tolearamma ; -lEll-i !i!><iumii corno da 
regio decreto coneegniltolo in tlrfndisi, il eO' 
mando in capo di tutto le truppe ed 1 poteri 
civili e politici, n governo la lascia intera­
mente arbitro di prendere subito tutte le mi­
sure che ella riterrà convenienti per fare fronte 
alla difficile situazione del momento. In vi­
sta dello scopo che aliasi prefìggerà, disponga 
quanto creda più utile e prenda tanto sul 
fronte sud quanto sul fronte ovest i provve­
dimenti che crederà opportuni per migliorare 
ed assicurare la situazione militare, compreso 
anche l'abbandono di Adigrat e Cassala, sem­
pre quando ella creila che lo sgombro richie­
sto dalla situazione presente, tenuto conto del 
grado di resistenza di quei forti e del tempo 
necessario a preparare i mezzi per liberare i 
presidi. A prendere tale determinazione non 
al trattenga una riflessione puramente poli­
tica, ma prenda norma in prima lìnea dall'u­
tilità e necessità militare. Maturate le sue de­
cisioni le metta in attuaziono e informi questo 
ministero e chieda quanto ella stimi neoes-
sarìo a raggiungere sicuro lo scopo delle de­
cisioni medesime. Accusi ricevuta.» 

Un telegramma di Baidissera da Massaua, 
in data 5 marzo, a Mocenni dice : 

« Dall' Insieme delle notizie la situazione è 
grave. Inviai il maggiore Salsa al Negus per 
ottenere il seppellimento dei morti e intavo­
lare trattative di pace, l'dlniostrando perico­
loso per lo Scioa'J'ingrandlre troppo il Tigre. 
Vado in giornata a stabilirmi ad Ammara. » 

Un telegramma di Baidissera da Asmara, 
in data 7 marzo, a Mocenni, dice: 

« La situazione impone una grande pruden­
za e moderazione. Ilo inviato ad Adua il 
maggiore Salsa .per guadagnar tempo intavo­
lando dello trattative di pace. Mi occorrono 
al riguardo lo istruzioni del governo. Non 
chiedo altri rinforzi' poiché è dìBloiie impie­
garli utilmente stante la scarsità dell' acqua 
ed I oaloti gli sensibili. Salsa attende tuttora 
l'adesione di recarsi ad Adua. 

Estratto dal registrò degli atti verbali del 
consiglio dei ministri - Adunanza di domenica 
8 marzo 96 ore 5 pom. - Presiede Crìspi. Sono 
presenti tutti meno Saracco. Il Consiglio au­
torizza il presidente del Consiglio ed i minisfri 
degli esteri e della guerra ad autorizzare Bai­
dissera a t r a t t a r e l a p a c o alle migliori oon-
dizioii rispondenti all' interesse della colonia 
e al decoro dell'Italia. 

Un telegramma di Crispi e Mocenni 8 marzo 
96 a Baidissera dice: «Il governo la autorizza 
a mandare il maggioro Salsa per trattare la 
•pace in quelle migliori coridiZionì che ella cre­
derà prescrivere per la salute della colonia e 
il decoro dell'Italia ». 

Un telegramma di Baidissera da Asmara 8 
marzo al ministro della guerra dice: « Salsa, 
ricevuto da ras Maoonnen l'attesa lettera, pro­
seguì per incontrarsi col ras,e Meiielik. Inviai 
a quest'ultimo una mìa .lettera di presenta­
zione. Occorreranno tre o quattro giorni per 
conoscere il risultato. » 

I s o v r a n i di G e r m a n i a in I t a l i a 
Roma, 20 

I Sovrani, di Germania partiranno lunedi a 
mezzodì da Berlino per Genova, per la via del 
Gottardo, e si imbarcheranno il mattino del 
25 marzo a bordo ABWHohenzoUisrn per se^ 
guira l'itinerario già stabilito. 

Genova, SO 
L'imperatore e la imperatrice di Germania 

con due agli giungeranno a Genova il 24 cor­
rente e s'imbarcheranno sull' HohsnzoUern, 
che muoverà la serti stessa per la Sicilia. La 
squadra attiva, comandata dall'ammiraglio Ca-
nevano, che si trova ora a Siracusa, si re­
cherà a Palermo all'arrivo dogi' imperlali di 
Oermaaia. 

, • . ' . 

MODIFICAZIONI 
ALLA' 

legge elettorale politica 
Roma, 19 

Gli uffici ammisero alla lettura una pre­
posta di legge d'iniziativa del deputato mar­
chese Torrigiani, concernente alcune giustis­
sime modiflcazioai e taluni schiarimenti alla 
legge elettorale politica. 

Penso di riproduryi i due brevi articoli ; 
1. (ModiUoa al 65 - secondo paragrafo). 

L'elettore dnviù sciivoro il nome e ougno-
me del cacididito. In ca'io di posiibilo ont-ni-
mia. potrà aggi|Uig(i|i) la j)al,ernltà. Ogsii altra 
indicazione è vietata a pena di naUitii dulia 
scheda. 

9. (Modifica il 74 - secondo paragrafo). 
Nel determinare il minerò dei votanti non 

saranno computate le schede dichiarate nulle, 
le bianche e tutte quelle che non contengono 
suffloienti indicazioni per poter essere attri­
buite a persona eleggibile. 

Corriere dell'estaro 
L a sped iz ione di D o n g o l a 

Parigi, 20 
I giornali di Parigi pubblicano un dispaccio 

datato da Londra, seeorido il qiiale la notizia 
della spedizione anglo-egiziana a Dongolsì sa­
rebbe già conosciuta qunsi da tut t i il S'idan, 
dove produsse viva agitazione. Il califfo di Oar-
tum avrebbe inviato degli emissari anche nella 
Tripolitanìa per sollevare i musulmani contro 
tutti i possedimenti delle nazioni cristiane con­
finanti col Sudan. 

L a t j z a r t n a m a d r e 
. Pietroburgo, 20 ' 

L'imperatrice madre parte martedì per l'e­
stero. Il generale Bariatinshy la accompagnerà 
nel viaggio. 

L'imperatrice madre partirà- martedì per 
Nizza, via Franooforte, Lione, Marsiglia. 

R i s sa i r a o p e r a i i t a l ian i e I r a n c e s i 
Brieij, 20 

Vi fu a ,Toeut utta rissa tra operai francesi 
e italiani; si dice che vi siano un morto e oin-
que feriti. Furono mandate alcune brigate di 
gendarmeria. Gli operai italiani sì ritirarono, 
a Moye Uvre /%orena^'. 

Guerra d̂  Africa 
l i r a p p o r t o de l g e n e r a l e B a i d i s s e r a 

su l la b a t t a g l i a di A i i b a - G a r l m a 
(A. L.) • Roma, Si 
il rapporto del generale Baidissera sulle re­

sponsabilità del comando nella battaglia d'Abba 
Garima arriverà a Roma mercoleli. 

.\ppena in possesso dì tale rapporto, il go­
verno decilerà se convenga domandare alla 
camera l'autorizzazione a proceiere contro 
Baratieri. 

Contemporaneamente verrà nominala la Com­
missione militare che dovrà giudicare gli ac­
cusati. " •" ' • ' 

N e s s u n a i n d e n n i t à a l n e m i c o 

(A. L) ' Roma, SI 
]?ra le istruzioni, date al maggiore Salsa 

per lo trattative di pace col Negus, c 'è anche 
questa: che il governo italiano non intende 
accordare alcuna indennità af nemico vinci­
tore, e che se il Negus Insistesse su questo 
punto, la guerra vorrebbe continuata. 

I l fo r t e di A g o r d a t 
(A. L.) Roma, SI 

Anche 11 torta di Agordat è stato provvisto 
di tanta di copia vìveri da poter resistere a l 
un eventuale assedio Ano a luglio. 

V ive r i e m u n i z i o n i p e r l 'Afr ica 
(A. L.) ' Roma, SI 
Gli acquisti di viveri, vestiari eco. per l'e­

sercito, nonché la fabj>i')cazique straordinaria 
di munizioni continuano su vasta sqala. Se si 
concluderà la pace, i detti viveri, vestiari, 
munizioni ecc. serviranno pel rifornimento dei 
magazzini militari. In caso contrario, si man­
deranno in Africa coi nuovi rinforzi. 

Insomma, sa la conclusione della pace di­
venisse impossibilo, si potranno mandare In 
pochi giorni a Massau 10.000 uomini, com­
pletamente equipaggiati. 

I l p l a n o di g u e r r a 
de l l a c a m p a g n a ne l S u d a n 

(A. L.) Roma, Si 
Il governo inglese ha comunicato in tutti 1 

suoi dettagli al governo italiano il suo piano 
di campagna nel Sudan. 

Se questo piano riuscirà, l'Italia non avrà 
più bisogno di tenere a Kassala una forte guar­
nigione, poiché quella località cesserebbe di 
essere un punto strategico importante. 

Al contrario tutta la regione bagnata dal­
l' Atbara e dsl Gash acquisterebbe una im­
portanza economica. 

P e r H sped iz ione di B'ongola 
(A. L.) ' Parigi, SI 
Telograinini da Pietroburgo tanno ritenera 

cho la HMMA iioa adorirà allo proloit" fran­
cesi contro la spedizione di Dongola, per non 
esporsi ali un inovitabilo scacco diplomatico. 

È positivo che l'Inghilterra agisce ora in 
Egitto di pieno accordo colla Germania, Italia 
ed Austria. ,.•. 

Il d i s a s t r o di A d u a 
.; (A. L.) , Vienna, 21 

I giornali locali constatano che li disastro 
italiano in Africa non ha avuto altrol effetto 
che di distruggere la iainacoiata alleanza fran-
ooTrusso-germaaica. 

• . % 

L a s i t u a z i o n e p a r l a m e n t a r e 
(A. L.) Roma, 20 
II distacco dei socialisti o di una parte do 

radicali dalla maggioranza ministeriale ha gio­
vato al governo. Infatti non pochi deputati, 
finora incerti, si sono accostati al gabitietto. 

Malgrado ciò, non si crede che l'attuale Ca­
mera potrà essere tenuta per lungo tempo in 
piedi. Il governo si preparerebbe sin da ora 
alle elezioni generali, da farsi o nel venturo 
autìinno o nei primi mesi dal 1897. 

P e r le finanze 
(A. L.) Roma, SO 
L'on. Colombo ha dichiarato che conta di 

preparare sin da ora uu piano per una prò-
gressiva riduzione di corti balzelli, da inizi.usi 
non ora. ma da qui a qualche anno, essendo 
egli convinto ohe solo coll'alleviare le tiisse, 
che gravano su certe fonti economiche, sì 
riusisirà a risanare e rinforzare le risorso della 
finanza. 

BI tocoo ai daz i d o g a n a l i 
(A. L.) • . , Romei, SO, 
Si annunzia cho per far fronte al , bisogni 

del bilancio. Il governo attuale farà stio il 
progetto deli' oo. Snnnino per un ritocco ai 
dazi doganali, ritocco ohe dovrebbe fruttare 
circa 5 milioni all'anno. 
E c o n o m i e ne l b i l anc io de l i a g u e r r a 

(A. L.) Roma, SO 
Non è vero che tutte le economie, che si 

faranno nel bllanóio della guerra mediante le 
annunziate riforme, andranno ad esclusivo be­
neficio dell'esercito. 

Una parte invece di tali economie anJrauno 
a vantaggio della fluanza. 

D i scus s ione 
su l l a sped iz ione di Dongo la 

Lotiiira, 21 
Camera, del Comuni. — Disoutesj il cre­

dito per la spedizione su Dongola. Morley 
combatto la politica del governo. Pronunzia 
parole cordialissime verso l'italià, ma dico 
òhe da polìtica africana del governo italiano 
assolutamente non è savia e non può ammet­
tere che perchè II governo Italiano si poscia 
un'impresa, poco politica l'Inghilterra pure 
debba porsi iu,questa via. 

Dichiara che nulla siagli più a cuore che il 
vedere conclusa la pace fra l'Italia e i'Abìs-
sinia. Conclude proponendo una mozione ri-
duéente di cento sterline il credilo chiesto 
dal governo. Ohamboriain difende la politica 
del governo. La sconfitta di Adua ha inco­
raggiato il fanatismo di tribù barbare, quale 
sono'quelle dei dervisci. 

Se Cassala cade le conseguenze possono es­
serne incalcolabili pegli interessi egiziani, pe-
gli interassi d'Egitto e per quelli d'Italia in. 
sepai'abill in questa questione. 

Ma anche se l'Italia fosse fuori di questiuita, 
l'Egitto sarebbe iui^eressato ad impedire la ca­
duta di Cassala, da ciò l'avanzata degli egi­
ziani verso, Dongola. 

Dica ohe la Germania e ^Austria appog-
giansi all'Italial, ringraziando dice inoltre 
ohe l'Inghilterra Intemle di mantenere l'occu­
pazione d' Egitto Buche possa ritirarsi senza 
pericolo ad opera compiuta. 

Dopo vari discorsi la Camera respìnge la 
mozione Morley, con voti 288 contro 145. 
fApplausiJ. 

Se avete un Negozio da cederò, Case, 
Appartamenti o Camere d'affittare od og­
getti da vendere, ricordatevi che il sonsale 
più sollecito e di minor spesa per trovare 
quanto cercato sono gli Avvisi eoonomioi 
del COMUNE GIOBNALB DI PADOVA. 
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ElNTmiTOOSSIBILE 
Se l'eventualità, cui sto per accennare, 

si presenta fra le possibili, non credo, a 
mio giudizio, ohe sia del pari desiderabile. 

Lo dico dopo avei' raccolto, dai dispacci 
di qualche giornale, la notizia ohe il Mini­
stero, qualora, in occasione di un voto, 
si trovasse in minoranza, sarebbe.deciso a 
sciogliere la Camera: qualcuno sostiene, 
che ne abbia già ih tasca il relativo de­
creto. 

Confesso che questa eventualità mi la-
.scia molto titubante; soggiungo però su­
bito elio questa titubanza non ha, da parte 
mia, ragione alcuna di carattere personale, 
né di deferenza e molto meno di entusia­
smo per la Camera, oom'ò oggi composta. 

Una Camera ohe, se non foss'altro, tol­
lera, senza pili severe sanzioni, le intem­
peranze, dslle quali la Camera stossa fu 
teatro nei giorni scorsi,; non può eerto 
aspettarsi le simpatie di chi, per principio, 
e per tradizione, ha preso sempre sul se­
rio le patrie istituzioni. 

Ma non è sotto questo aspetto cho vo­
glio fermarmi a considerare l'eventualità 
(li cui si tratta, bensì sotto l'altro di un 
appello agli elettori del paese, di quel 
paese, che, colpito da una grande sciagura, 
trovasi ancora sotto il parossismo del più 
profondo ,,cordoglio,,,,e spvrao,ocitato dal 
turbino di contrapposte passioni. 

É in tale stato della pubblica opinione 
che si può sperare di compiere con suo 
cesso un atto di cosi grave importanza, 
come quello delle elezioni generali ? 

Vediamo, in via di semplice ipotesi, 
quale ne sarebbe il programma. 

fi indubitato, a meno che il nuovo ga­
binetto iion fosso disposto a sconfessarsi 
da mane a ^()j;a, ,ohe l'unica piattaform.a di 
un programma elettorale politico per il mi­
nistero è indicata dalle ultime dichia­
razioni l'atte dal ministero stesso il primo 
giorno che si è presentato dinanzi l'Assem­
blea Legislativa. l 

Quindi pace decorosa in Africa, quindi 
. appr.ov'Zione dei crediti per far fronte alle 

speso della guerra : inoltre una politica e-
stcra,,su!la ;base, della trip(ice alleanza: per 

, ultimo, ed è ciò che più importa, mano 
'ferma nell'applicazione delle leggi, e nel 
rispetto alle istituzioni. 

Tutto sommato : un programma stretta-
mentn ionsenaurs nella forma e nella so­
stanza, senza rinnegare che possa essere^ 
nello stésso tempo un programma ftSerofe.' 

Ma sono i precedenti, e disgraziatamente 
anche i concomitanti quelli che ne rendono 
assai dubbiosa l'applicazione. 

Già lasciato libero il freno alle passioni 
più malsane, rimaste impunito ie sedizioni, 
le trame dei partiti extra-legali, dei quali 
l'aula parlamentare, in questi ultimi giorni, 
ha udito i più scalmatiati portavoce, come 
mai è sperabile ohe, con una macchina, 
cosi stranamente montata, esca dall' espe­
rimento, dell'urna una nuova rappresentan­
za, che risponda veramente ai bisogni su­
premi del paese, alla sua sete d'ordine, di 
calma, di buona amministrazione, sopratutto 
di lealtó nella condotta della cosa pubblica? 

Qui, non altrove, sta la chiave di un go­
verno serio e vitale : togliere fin 1' ombra 
degli equivoci: poi domandare al paese se 
così gli piace. 

Il paese, più buono di quello che si ere 
da, risponderà che gli piace. 

Diversamente facendo , ' un appello agli 
elettori sarà un buco nell'acqua-, purché non 
sia di quei buchi, ohe poi nessuna scienza 
di governo riesce a turare: o....e 

DA MILANO 
(NOSTRA. C O E R I S P . P A R T I O O L A R B ) 

Conferenza del Prol. Ferrari — inau­
guraz ione delia fiera del le 

Cinque giornnte 

Milano 16 
composto in 

(ALFIO) 

Do elegantissimo pubblico, 
maggioranza di signore, assistette ieri alla 
conferenza del prof. Ferrari della Università 
di Padova, che trattò brillantemente 1' argo­
mento del Comime M Milano. 

Con forma .geniale, forbita e spontanea face 
la storia dell'origina e dello sviluppo delle i^ 
stituziqfji n|llui)0,si nel secoli XI- e XIV fer­
mandoci ^ull' invasione .o spila,, dpnjìpazione 
barbaripn, cha servì di giovamento allo plebi 

,Mtapstrò i Bitgiloramsiiti ottenuti, ,c<)|ii'a8-
«anzioao dei FOSOOVÌ nel goveruo civile della 

città, la cui potenza fu basa di un possente' 
principato feudale ecclesiastico. 

Pas.sò in rifisla tutte le lotte del popolo, le 
discordie Intestine ed il conseguente affer­
marsi dalla signorìe. 

Descrisse con dati statistici, e con partioo-
iarl interessanti, la coatltazions della Lega 
Lombarda « della vittoria di liegnano, fa­
condo risaltare il perfetto accordo fra la fede 
religiosa a la libertà del popoli. 

Pece infine la sintesi della vita del Comiitne 
di Milano, che fu il taro,dalle libertà politi­
che e civili di tutta l'Italia superiore. 

La conferenza riusoi interessantissima, es­
sendo un lavoro pregievolisslmo per erudi­
zione ed indagine storica, ed all' egregio pro­
fessore Ferrari venne fatta un' imponente o-
vazlone, lasciando nei pubblico il. desiderio di 
rìudire un conferenziere di pregi non co­
muni. 

X 
Ieri si è inaugurato a Porta Vittoi la la 

tradizionale fiera della Cinque giornate, ohe 
corno pubhlioal altravolta, ricorda la gloriosa 
data della cacciata dello straniero nell' anno 
Ì848. • • i 

Il tempo primaverile ha favorito che il 
pubblico si riversasse in quel quartiere. , 

Nulla di nuovo — tutti i baracconi che si 
trovavano a Porta flenova pai carnevalone, 
ricomparvero a Porta Vittoria. 

Quindi giostre per tutti i gusti, altalene, di 
tutti i sistemi, laberinti vecchi e rimessi a 
nuovo, serragli, donne cannoni e perfino, la 
«femmine Plus gras8e,|du ,moniile », con tutta la 
sergua interminabile di banchi e banchetti di 
mode, frutta eco. eco. 

Meno pedante, e meno noiosa venne restila 
fiera dalla esposizione di Bori, che incomincia 
dal Naviglio a fluisca al monumento dei mar­
tiri caduti nella epopea del 32 marzo 1818. 

I milanesi, quantunijue convinti di, vedere 
le medesime, cose, fanno ogni giorno la loro 
visita a Porta Vittoria, dove depongono, il 
loro obolo nei padiglione apposi (amante eretto 
per raocogliera le offerta a favore delle fa­
miglie dei Soldati morti recentemente in A-
frioa. 

Lo scopo filantropico qui non fallisce mai 
« mi risulta ohe la somma Ieri ricavata è ri­
levantissima. [ 
• In settimana, avremo l'illnminazione sul 
Gorso di Pòrta. Vittoria e;Contcade,.ad/acanti, 
e sperasi ohe il Comitato saprà fare le cesa 
con gran lusso, come merita una commerào-
razione dell'epopea milanese. 

Si sta pare organizzando processioni. e di­
mostrazioni, ma non so ae.verrranno per­
messe. L'elemento turbulento piglia.occasione 
di qualunque data per far del chiasso ed in­
neggiare ai martiri del 1848 nel modo più 
(jónveuionte al partito.. .. 

Speriamo che l'autorità, ammaestrate dalle 
laonelletie. dei giorni parsati, st^prannp prov­
vedere a tempo per mantenere S'ordina plib-
blico. 

CRONACA DELLA CITTA 
Corisiglio Provinciale 

Sedula del SO marzo 
Presidente il oomm. Begglato. 
Presenti 32, 
Fungono da scrutatori i signori Contanin, 

Eigoni e Turazza. 
Il Profatto fa un saluto di congedo con 

parole cortesi, al quale salato risponde i( 
oomm. Beggìato. 

Si addivenne poi a diverse nomine. 
A deputato provinciale effettivo, in sosti­

tuzione del defunto Turola, viene nominato 
l'avv. Antonio Morgante di Montagnana. 

Pure, in sostituzione del compianto Turola, 
vengono nominati l'avv. cav. Degànello Do­
menico di Monselioe e rappresentante la Pro­
vincia nell'assemblea Consorziale Ferroviaria 
pel blennio 1896,97 e , l'avV- cav. Antonio 
Soapin di Oonselva, a membro effettivo della 
Commissione per le rivendita di R. Prlvat,ìva. 

A vice segretario del Consiglio, in sostitu­
zione dal rinunciante Ing. V.Moschini, riuscì 
eletto, in seconda votazione, il dott. Marco 
Oantaninì. 

La domanda della R., Daputnzioae Veneta 
di Storia Patria (relatore Moroni) per oonti-
nuazioue del sussidio, è approvata (lire ialite 
— per ijn trielinio) dopo qualche raccoman­
dazione del cav. Poràtti.'Dòpo varie altre am­
missioni di minore importanza si venne alla 
ratiflca della deliberazione con la quale la .De­
putazione Provinciale = sostistuendosi per la 
urgenza al Consiglio —• concesse un sussidio 
straordinario di lire 500 all'associazione della 
Croco Eossa Italiana pei malati e feriti nella 
attuale guerra d'Africa. 

La ratiflca, fu approvata. . ,, 
Per proposta del conte Antonio Emo Onpo-

dllista fu votato per acclamazione od inviato 
•— subito — un telegramma al ISe, capo, sa­
premo del nostro Esercito valoroso. 

X 

Nella seduta di ieri, dopoché il Consiglio 
Provinciale ebbe a ratifloara la deliberazione 
colla quale la Deputazione, in via d'urgenza, 
concBase «n sussidio straordinario di L. 500 
all'associazione della Croce Rossa Italiana poi 
malati e feriti nell'attuale campagna di guerra 
In Africa, il prosidaato del Consiglio, comra. 
Begglato, prendendo occasione dalla relazione 
del deputato provinciale cav. Menagholli, pro­
nunciò parole di vìvo elogio pei prodi caduti 
ad Abba-Qariraa, esprimendo, setwi.di devoto 
omaggio a Si M. 11 Re, quale capo supremo 
dell'Esercito. 

Dietro proposta, quindi, del consigliera pro­
vinciale sig. conte oomm. Antonio Emo Oa-
podilista, venne inviato un telegramma al 
primo aintanto di campo di S. M. pregandolo 
di farsi interprete dei seutìroanti di, questo 
Consiglio Provinciale, espressi a mezzo del 
suo presidente. 

Pervenne la seguente risposta; 
Presidente Comifflio Provinciale 

P A P O V A 

S. M. il Re r ingraz ia codesto Consiglio P ro -
vinoialo di Padova della novella e c a r a p rova 
datagli dei suoi sent imenti di devozione ac ­
compagnati da vivo amore di Pat r ia . , 

Primo Aiutante Campo 
G E N E R A L E E. P O N Z I O V A O L I A 

. % 
Dispensa dal digiuno e dall' asti­

nenza. 
Sua Eoo. Mons. Vescovo, in data 13 marzo 

corrente, diramò ai molto reverendi Parroci 
della città e diocesi di Padova la seguente 
circolare : . 

« Le condizioni della pubblica salut nella 
Città ed in alcuni luoghi della Diocesi, c'indu­
cono ad annuire alle molteplici istarze fatteci 
da Sacerdoti e da Laici, usando delle facoltà 
benignamente all'uopo trasmesseci dalla Santa 
Sede. 

Io virtù delle quali : 
1. Dispensiamo dalle leggi dell'Astineiiza 

e del bigiano (•) i fedeli tutti della Città e 
del Suburbio, fino a nuovo ordine. 

8. Dia HO ai Mm, Rr. Pan'ool del resto 
della Diocesi la facoltà di dispensare i loro 
Parrocchiani dalle ste.sse, quando in ooscieuza 
giudicheranno tale dispensa richiesta dalla 
pubblica s Iute della Parrocchia, e ciò pure 
Ano a nuovo ordino. , 

Esortiamo vivamente i fedeli a compensare 
l'omissione delle,A?tiiianzo e dei Digiuni òo.. 
fervorose preghiere el altre opera di Piet^ e 
carità, chiedendo alla Misericordia di DiO; la 
cessazione delle malattie, della gui-rra e de-
.gli altri mali, onde siamo afflitti. » 

{•) Resta però io vigore, durante la Qui»ro-
sin"a,;la proibizione di mescolare ca ne e pe­
sce nello stesso pasto. • 

Quinto e lenco 
delle offerte per il ricordo marmoreo al pro­
fessore G. De Leva: , 

IJIretto're, Editore,,'ripografl e vari colla­
boratori della « Rivista siorioajtaliano» L. 30 
- prof. A. Coen L. 5 - prof. A. D'Anoooa L. 6 
- prof. G. Dall 'Acqua Giusti L . 2 - p r o f , G. 
Beloch L. 10 - prof. R. Bobba L. 3 - pi-of. 
conta 0 . Cipolla L . .15 ^ signor A. Rio L. Si -
conte A. E m o Oapodilista L. 10 - signora 
Antonietta Tivaronl Luseardo di Gorizia L . S 

- dott. J Matt.elll L. 2 - avv . A. Irlarzolo L ! 10 

- prof. Nino Tamassla L. 5, - conte G. Capo-
Croce L. 10 - prof. G 
N. P. Faraglia L. 2 -

diiista L. B - prof. B. 
De Petra L., IQ - prof, 
prof. B. Capasse L. .5. 

Totale L. 13f 00 
Lista precedente » 805.55 

Totale L. 841.58 
Le offerte si ricevono o allo librerie Draghi 

e Drucker o presso il prof. Callegarì E. in 
piazza Vittorio Emanuele n. 2681. 

Spedale Civile di Padova . 
Movimento degli infermi nel mesa di febbraio 

1896: 
Spedale Cliniche Totale 

Esìstenti al 1 • di 
febbraio 1896 N. 

Entrati nei corso di 
4194 96 590 

febbraio 1896. » 352 90 442 
= s = c s s s a E=ie=si 

Totale N. 846 186 1093 

Usciti 0 morti nei me­
se di febbraio » 327 102 429 

clamasi E : = = 3 S='=fSl 

Malati al 29 detto N. 519 84 693 
PRESENZE 

1895 1896 in più mene 
Presenze dei Dozzi­

nanti " N. 6593 6608 15 —-
Presenze poveri » 10541 19600 59 -•r-

Totala N. 11134 17208 74 _ _ 

L a con fe renza al la Gran Guardia. 
.pubblico numerosissimo, elegante alla con­

ferenza che il signor Almerico da Schio tenne 
con molta vérw ier sera alle 20 e 1|2 svol 
gendo il tema interessante : 

I progressi della fologratia 
Il conferenziere trattò minntamente e (jella 

fotografìa e dei suoi progressi, raggruppBJnilo 
le sue osservazioni e periodi, esamìnani|oae 
diligontemottte i varili progressi, studianijone 
in pari tempo i diversi sistemi. 

Ti signor Almerico da Schio con una serie 
di hons molis che esilarano il pnbbllco, venne 
fino alla recento scoperta della fotografia del­
l'invisibile parlandone molto dilfusàmente. 

Seguivano diversi esperimeiiti riuscitissimi 
tutti. 

La conferenza ebbe termine circa allo 10 
tra i più vivi applausi. 

. ' . 
Benef icenza al le c ieche. 
In occasione di lutto domestico i signori 

Giovanni e Carlotta Zenere hanno mandato in 
dono, ai convitto per la cieche, l'occorrente 
per un ietto, parecchi capì di biancheria ed 
altri oggetti da camera. 

La signora Proadociml (Oosmini) ha regalato 
allo sfesso convitto un letto e due laterali iu 
noce. ,, ,. - . j , 

La Dìr<;zlone di quél stimato istituto ci pre­
ga di attestare pubbllcamento la sentita rico­
noscenza ai generosi oblatori, e noi aggiun­
giamo II nostro plauso perchè ci porve sempre 
modo tanto lodevole quello di sostenere isti­
tuti che si iniziano o che hanno bisogno di 
allargare la loro sfera d'azione a beneficio 
dei poveri. 

I signori lo potrebbero comodamente con 
tanti mobili ed oggetti di vestiario che ten­
gono inoperosi nelle soffitte. 

Circolo Velocipedistico Padovano . 
Domenica 22 corrente avrà luogo la prima 

gita sociale col segaen'e Intinerario: 
Padova-Bresseo-Monfemerlo e ritorno. 
Partenza alle ore 14 precise dalla sode so­

ciale. Via S. Bernardino. 
La Presidenza 

: •% 
Socie tà Anonima Padovana per il 

Telefono e d altre applicazioni del la 
elettricità. 

Ricordiamo che domani, domenica 22 cor­
rente, allo ora 13.30 gli azionisti di s,questa 
Società sono convocati per l'Assemblea gene­
rale. 

Collegio dei ragìoniéri.-
É stato dis'tribpito alle,autorità, alle ammi­

nistrazioni pubbliche ed alle più importanti 
aziende private, l'albo dal soci effettivi collo 
indicazioni dello funzioni che spettano partloo--
larmente ai ragionieri per i Regi Decreti 21 
giugno 1885 n. 3454 e 2 ottobre 1891 n. 622. 
Èra davvero sentito da parecchie amministra­
zioni il bisogno.di un elsnoo di r:jgionieri oom-
petentì cui poter rivolgersi con sicurazzii par 
il compimento di speciali operazioni ammini­
strative, ed è bene che il locale collegio abbia 
provveduto, a togliere aflicaoemaute la iamen 
tata lacuna. 

Con apposita circolare il Collegio avverto 
ohe s^rà grato a chi gli,vorrà giovare coU'in-
vio di quelle pubblicazioni fuori commercio 
cha sono i bilanci, i resoconti, le statistiche 
Snanziarieeoo. e,che interessano gli studi am-
mir.istrativp-economioi dì cni il Collegio stesso 
particolarmente si occupa. 

La fiera. 
Djacretamente animata era la fiera di que­

sta mattina, col favore di un sola primaverile, 
che ha rotto Sualmente la sequela di giorni 
uggiosi quali furono gli ultimi, ooll'orizzonte 
COSI coperto a malinconico. 

La stagione dei Bori si è dunque felicemente 
inaugurala; speriamo che si mantenga in se­
guito altrettanto propizia e favprevole alla sa­
lute di tutti e alle speranze degli agricoltori. 

Sfrontatezze. 
L'organetto della eosidetta democraz.a ve­

neta, quello che s'.intitol-i Gazzettino, colla 
SUB solita sfrontatezza, dice che. noi abbiamo 
invocato dalla,autorità,rigori estre,mi por re-
priinere i disordioi originati dalla questione 
del riposo festivo. 

È semplicemente una bugia. Noi abbiamo 
reclamato soltanto il mantenimento dell'or-, 
dine, il rispetto alla proprietà ed alla libarla 
dì tutti, quella libertà che non consiste nel 
mandare in frantumi fanali e vetrine o colle 
sassate, o con simili altre prodezze: cioè ab-
b'aroo reclamato ciò ohe reclama tutta la 
gente dabbene. 

E questo è quanto. • 

Cronaca dei lallimenti. 
iPiranese .Francesco fu Lorenzo, pizzicagno­

lo di Padova, dichiarato ad istanza di credi­
tori. 

Curatore avv. Alberto Rasi. 
Oonvoo. per nom. Delegato 0 Our. 
Termine .presentazione dei, titoli 
Chiusura verifica del crediti 

X .• . 
Oolturato Domenico di G. E. di Castelbaldo 

commerciante in piccolo dettaglio di granaglie 
sementi, piante e pollerie, dioElarato ad istan­
za della ditta Oeresa Molm di Venezia. 

Cessazione dei pagamenti al 10 ottobre 1895 
Curatore dott. Pietro Tono di Este. 

Oonvoo. iper nom- Daleg. e Our. 3 Aprile 
Termine presentazione dei titoli 17 » 
Ohinsura veriflca dei croi'itl 20 » 

Muzio Luigi fu Pietro calzolaio con Mi-
«hieli Erraida fu G, B. sarta. 

Cornelia Giuseppe fi Luigi farmacista pos-
sldoflta con Oamln Giovanna fu Giuseppe. 

Palladin Ambrogio di Domenico commer­
ciante con Ranzato Giuseppina di Miohelan-
gelo casalinga. 

Tutti di Paidova. 
Malanotti nob. Carlo tu Carlo giudice di 

tribunale in Venezia con Tosollo Maria fti 
Antonio possldanto in Padova. 

Rizzardini Eugenio di Cesare farmacisti in 
Lognago con Massenz Onorata detta Onesta 
di Antonia benestante di Padova. 

Centa Antonio fu Boro cameriere d'albergo 
in Venezia con Miuotto Luigia di Giovanni 
casahnga in Venezia. 

Ronco Emilio di G. B. pubblicista in Vi­
cenza con Lotto Anna di Giovanni civile in 
Venezia. 

Maponi Alessandro fu Serafino tipografo in 
Ancòijacon Sturba Clotilde fu Poltpio sarta 
iu Ancona. 

De Novellls Vincenzo di Fileno miiitaro 
musicante in Padova con Di Giulio Maria Lo-
reta di Rosario civile di Oaramanioo, 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T B O GARIBALDI 

Questa sera avrà luogo la straordinaria rap­
presentazione della Compagnia Lilipuziaua. 

Sarà rappresentato una specie di operetta-
ballo: n viaggio nel pianeta Marte, ovvero 
La cacata ai milioni. 

È divisa in 5 parti. - La musica è di M. 
Franz. 

La prodazione fu rappresentata per 342 volte 
nel corso dell'anno. 

SI prevede un numeroso concorso. 
. ' . . 

Banda cittadina. 
Programma del concerto che darà la banda 

del "uinuiit il giorno 22 dalle ore 13 alle 15 In 
piazza Vittorio Emanuele. 

1. Polka - Elvira - Lanaro. 
2. Sinfonia • La zingara • Balfp. 
3. Valzer - Jn campagna - Galli. 
4. Gran marcia indiana - Africana - Me-

yerbeer. 
B. Atto 3' parte l.a - Oioconda - Ponchlelli. 
6. Marcia - Axelepias - Mariani. 
88- Regg imento fanteria. 
Programma musicale da eseguirsi il giorno 

22 corr . in piazza Vittorio Emanuela dalle 13 
alle 15 . , , 

1. Marcia. - Giorno di festa - Caporali . 
2. Sinfonia - Battaglia Darlem - Verdi. 
3 . Valtzer' - Dolores - Valdtenfel. 
4. Duetto - Ugonotti - Mayerboer. , 
6. Mazurka - Rose del Oosoìietto - Gipi. 
6. Marcia mili tare - Pouchielli . 

SPET'TAGOLI~"BEL GIORNO 

SALETTlfTuNITI, 
( t r a s t p r m a t e a d u s o T e i ^ t r o ) 

Spettàcolo di Prosa, Canto e Varietà 
tutte le sefc alle ore 8 i p 

Ingresso per Questa sera Centesimi 4 0 
fcompresa la sediaj \i^'i 

Abbonamento per N. 12 Recite L 3 
X 

Panorama Inlernazìonaìe 
AUTOMATICO 

Piazza Unità d'Ital ia 
aperto tutu i giorni dalle ore 10 alte 23 

Questa settimana : SCOZIA 
1602 

Teatro Garibaldi. 
La compaguia Lilipuziana questa sera rap­

presenterà : 
/,; viaggio della pianeta Marte, ovvero 

La caccia ai milioni 
oro 8 l i2 . 

28 Marzo 
11 Aprilo 
18 » 

BOLLETTINO 
deile pabblicazioni matrimoBiali 

del 15 Marzo 1 8 9 6 
Prime pulìbticazioni. 

Moretti Costantino fu Giuseppa maestro di 
musica e scherma con Berne Antonia di Luigi 
sarta. 

•Costantin Giovanni fu Luigi pittore da stan­
ze con Oaizavaru Maria di Lorenzo casalinga. 

Corriere Giudiziario 
Tribunaie di Venezia 

PROCESSO 
Colombo - Oavazzana e Venzò 

Verizo, uno dei tre imputati nel processo 
che si svolge ora al Tribunale di Venezia fu 
ieri interrogato per oltre un' ora. Egli si scolpò 
di tutte le imputazioni addebitategli, non 
evitando però alcune incertezze dalle quali 
ben presto,SI rimetteva riprendendo francala 
parola e battendo tutti i punti sui quali è 
chiamato a rispondere. 

Ne segui l'interrogatorio del Oavazzana. 
Con voce calma egli fece una chiara esposi­
ziona dei fatti, confermando le deposizioni 
scritte, e trovandosi alle volte in piena oppo­
sizione con quanto ebbe a diro il Vanzo. 

Asserì inoltre di aver beneficato il Colombo, 
con suo modesto vantaggio. 

Stumani gli interrogatori! continueranno, 0 
si inooinincioranno le audizioni dei testimoni 
che come .'•i sa, sono parecchi. 

ULTIMO .CORRIERE 
21 Marzo 

Alla Camera 
Come i lettori ne saranno convinti da 

tosto del resoconto parlamentare, una cal­
ma relativa è subentrata nelle ultima ven 
tiquatl'ore alle sterili agitazioni dei giorni 
scorsi. 



Jifotovole si manifesta sempre più, nel 
corso dello discussioni, la parie assunta 
(jall'ex-miniatro Sonnino, ii quale come 
iiidividualitit mnroata dal centro per atti­
tudini e per carattere, accentua l'impor­
tanza di quella parto dell'aula legislativa. 

L a s a lu t e del P a p a •, 
Insistono lo voci non del tutto rassicu­

ranti sulla salute del Pap .. . 
h'OpinioM conforma che Leone XII passa 

delle notti insonni ed ha sospeso le abi­
tuali passeggiate. 

Parlamento Italiano 
CAMBKA, D E I D E P U T A T I 

Presidenza : Presidente, VILLA 
Seduta del giorno 21 marzo 

Discuss ione sul p rocesso v e r b a l e di i e r i 

Oomincia la seduta alle 14. 
Lucifero segretario logge il processo ver­

bale della seduta di ieri. 
Pats parla del processo verbale, chiede al 

presidente se abbia diritto di svolgere un suo 
ordine del giorno, cui tu dato lettura Ieri, 
mentre era momentaneamente assente dal­
l'Aula. ' , 

li Presidente non può consentirgli di svol­
gere il suo ordine del giorno, non essendo 
stato presento; ierijegli in conformitii al rego­
lamento perdette il suo terno. 

Mocenni parla ancl>8 egli sol procosso ver­
bale. Costretto ieri ad assentarsi por poelii 
minuti dall'Aula mentre parlava l'on. Barzi-
lai.'gli fu riferito che lo stesso Barzilai aveva 
detto che dopo ii fatto di Amba-Alagi aveva 
avuto intenzione di richiamare il generale 
Barattieri ma olie non l'aveva fatto perofiè 
gli fu contrapposte la sua posizione parlamen­
tare. Dichiara che in questa asserzione del 
Barzilai non vi è n,nlla di véro. /^Viva im-
pressiona r CommenttJ. , 

Dà lettura delle istruzioni date in quel pe­
riodo di tempo al generale^ Baratieri, ed ag­
giunge e^p non è stata mal sua abitudine, di 
confldara segreti distato a chicchessia; né nel 
caso gli, avrebbe mai confiditi all'onor. Bar­
zilai. /'approvazioni, commenti). 

,Riooi:da però di,aver avufa.ujia visita.del-
l'on. Barzilai per raccomandargli un fornitore 
di calce residente a Massaual,';?)' ridej. 

Accenna ai particolari di Ijuwto colloquio 
e cotesta raecoraaudazione, ;c^e non hanno 
nulla a che fare con l'asserzione fatta dall'on. 
Baniì&i/yiveapprovazionij.] 

Unciden te Barzlìaì-lVt»oeiinÌ 
JBafsnai dio iarja!,ohe egli priora in modo 

«he il generale Mocenni si pintlrà di aver 
fattj la sua rettiiica A\ bg^ì. \fInterruzioni, 
commenti, rumori.J ] 

Parla del suo racco andati che aveva d'-
riSto di considerazione da pa t̂e del governo. 
Legge poi una lettera di 3aldis8era, nella 
quale si riconosce l'alto di giistizìa per parte 
del governo di risaVciré dei danni, subiti da, 
quell'industriale per impre© incoraggiate dal 
governo stesso. 

Accenna anche alla testimonianza dello stes­
so generale Baratieri che| rendeva giustizia 
alla onestà del suo racconpndato e riconosce 
\& necessità' del rìsarcimejto dei danni. 

Df questo infelice gran/etnente danneggiato 
egli parlò all' on. Mocenf, il quale dichiarò 
che nulla poteva faro pef lui. Aggiunge che 
di lui si interessò anchijil prefetto Sessi che 
lo racccomandò all'on (ìispi. 

L'on. Orispi raccomaidò a sua volta che 
fosso fatta giustizia. L'c^atorB viene quindi a 
confermare le sua dichiiraziooi fatte ieri. 

L'on. Mocenni forse (erohè in quei giorni 
era eccitato, affermò clBegli solo aveva a-
vuto pensiero di una mjsara eroica quale il 
richiamo del generale Baratieri, proposta ohe 
non fu accettata dal tonsiglio dei ministri 
/rumortj, e ciò per li sua posizione parla­
mentare. ,Questa dichiarazione, on. Mocenni, 
la copfermo ieri il deji Pais. 

PaiS è vero. j 
Egli dico : ieri parlando coll'oD, mio amico 

Mocenni gli. domandali perchè dopo il fatto di 
Amba Aiagi non fosse siato richiamato Bara­
tieri ohe aveva dato prova di tanta imprevi­
denza, L'on. Mocenni risposa 1 questo era nel­
l'intendimento mio e del presidente del con­
siglio Crispi, ia cosa non potè aver' seguito. 
fComnienH, rumori vivfj. 

Mocenni assicura ohe non ha mai ricevuto 
•dall'on. Orispi l'invito relativo al fornitore 
del quale ha parlato Barzilai. Conferma poi 
<ii non aver mai parlato con lo stesso onor. 
Barzilai né a freddo né agitato di altre que­
stioni finterruzioni dell'on. BarzilaìJ né 
ebbe mai occnsiona di dirgli ciò che egli af­
fermo. ('Denegazioni delt'on. Barzilai, ru­
mori vivissimi, aiìplausi da alcuni ìiancliij. 

Presidente l'incidente è esaurito. 
Imbrtani: domanda di parlare sul procosso 

verbale. fVoci no, no rùmorij II presidente 
non glie ne può dare facoltà. ('ApprovazioniJ 

Jmbriani la questiono la solleverò egual­
mente /'rumori, voci no noj rumori agita-
ziùnV. 

Presidente l'incidente 6 esaurito, (/Ippj'o-
«azioni ajpplausij. 

C o m u n i c a z i o n i de l P r e s i d e n t e 
Il Presidente comunica i rlngraraentl delia 

signora Anna Da Bormlda par le dimostra­
zioni di aflfetto fatto dalla camera al compianto 
suo marito generale Da Bormlda e i riagra-
ziamenti della città di Reggio Calabria per le 
condoglianze indirizzatelo per la morte del com­
pianto deputato Di Biasio. 

Qallt,, chiede alla cortesia del prosideiite 
del consigilo che sia svolta subito l'interi-ò-
gaziono dell'on. Nicolini relativa ad un man­
dato emesso dal fondo di beneflcenza a dispo­
sizione dal ministero dell'interno. 

Il Presidente osserva ohe, la camera prese 
la deliberazione di rimandare lo svolgimento 
delle interrogazioni e dopo esaurita la discus­
sione sul disegno di legge iscritto all'ordine del 
giorno; non può quindi accettare la preghiera 
dall'on. Galtl. 

Vo taz ion i d i baHottaflflio p e r il com­
p l e t a m e n t o de l le commiss ion i pa r ­
l a m e n t a r i . 

11 Presidente proclama .il risultato, della 
votazione di ieri per la nomina di 4 commis­
sari del bilancio e conti amministrativi. Eb­
bero voti : Bottini 155 ~ Piccar di 154 — 
guardi G. 141 — Torrigiani 140 — Grippo 
139 — Randaocio 130 — Nasi 130 — Oian-
pietro 97. 

Per la nomina di un membro del Consiglio 
d'amministrazione del tondo speciale dì bene­
flcenza e religione per la città di Roma : 
Santini voti 01 — Sllvestrelli 84. 

Per la nomina di 3 commissari di vigilanza 
per l'amministrazione della cassa dì depositi 
e prestiti : OUmantini 147 — Gamba 133 — 
Valli E. 121 — Macola 6 — Engel 6 — Hiz-
zetti 4, 

Per la nomina di 3 commissari di vigilanza 
per l'amministrazione del fondo del culto : 
Piccolo Oupani voti 148 — Schiratl 141 —• 
Rinaldi 137 — BonaWi 8 -Sacch i 6 — Oar-
palìa 5. 

Procedono quindi le votazioni di ballottag-

oggi hanno approvato in tutte le sue varia 
fasi il possesso della coldHia che non poteva 
e non può essera commerciale, ma doveva 
necessariamente essere Ispirata a criteri d'in­
dole diplomatica. 

Comprende quelli che Invocano l'abbandono 
della colonia, non quelli che si contentano di 
mezz? misure/SenCj'. Tornare .,,ogs!i,,itidietfo 
nella coscienza dol paese sIgniHcherebbó'onta 
e vergogna /:braM, rum^rtJ: , 

Quanto alla seconda parta del suo, ordino 
del giorno dico che alieno da i!ògai ingenero­
sità pensa che le responsabilità, so ci sono, 
debbono accertarsi per tutti; Dogali. Vale, 
Amba-Alagi foommenitj, e se si vogliono tro­
vare, dato ohe ci Siene, i responsabili della 
politici} nostra e del suoi risultati, occorre 
esaminare la politica medesitria nelle sue ge­
nesi 8 nel .suo sTOlgimento e dal lato politico 
e dal lato militare. Conclude dicendo cho la 
circolare ai prefetti inviata dal prasidents del' 
Consiglio poteva parere un, avviamento alla 
politica conservatrice e alla divisione dei par­
titi, ma le alleanze del ministero con partiti 
che non possono aver uuila di comune col 
partito conservatore, gli banho tolta questa 
illusione /^commcntij e (o hanno fatto per­
suaso che il gabinetto, del quale non ha fidu­
cia. Intende fare una politica ohe considera 
fatale alle istituzioni ed al paese. fVive ap­
provazioni, commentij. j ' 

Verif icazioni di p o t e r i 
Il Presidente dà lettura della deliberazione 

della Giunta delle elezioni ohe ha riconosciuto 
non contestabile l'elezione del Collegio di Rea-, 
no iiella persona dell'onorevole Broccoli. 
Lo dichiara quindi eletto, 

/'ics fine, a domanij 
a ' . 

Oravi incidehtì alia Camera 
Undùéìlò fra Mocenni e Barzilai 

Suardo Alessio fa la chiama. 
S e u u i t o de l la d i scuss ione 
, .sui disej jno di leggo 

p e r io spese dj g u e r r a d ' A f r i c a 
, Muratori, riprendendo lo svolgimento, in­
terrótto ieri, del sud ordine del giorno, éspi-ime 
Il desiderio cho si lasci da banda l'argomento 
relativo all'iniziativa per ia pace, non poten­
dosi la verità storica desumere solamente dai 
documenti ufflciali. Lamenta, per altro copie 
inopportuna la dichiarazione del presidente 
del consiglio relativa al Tigrò ed al proletto­
rato Abissino. Lamenta non meno le parole 
pronunciate ieri dall'on- Martini,all'indirizzo 
dell'Inghilterra, cho ci ha dimostrato simpa­
tia ed offerto aiuto. /'BeneJ. Tenendo Conto 
della .stipulazione fra l'Italia e l'Inghilterra, 
riiione che' l'abbandono di Cassala sare'abe 
una vera violazione contrattuale. 

Assicura l'on. Martini che il governo pas­
sato non ebbe mai di mira né la .guerra ,a, 
fondo nò l'espansione ad ógni costò, ogùi-sud 
atto essendo sempre stato ispirato alla difesa. 
Anche noi vogliamo la pace, ma,una pace o-
norata, rispondente agli interessi del passe. 

Vocfl.all'estrema sinistra; e alla morale. ^ 
Muratori :, Se avessimo a discutere la que­

stione morale in senso veramente elevato po­
chi forse si salverebbere, /'Rumori, interru­
zioni all'estrema sinistra^. 

Il Presidente prega 1' on. Muratori a spie­
garsi. 
, Muratori dice alcune parole per calmare 
l'eccitamento dei collegbi. /'Nuovi rumori e 
apostrofi all'estrema sinistraj. 

Il Presidente sospende la seduta. 
Il Presidente riapre la seduta pregando gli 

onorevoli deputati di conservare la calma, 
(approvazioni), ed invita l'onor. Muratori a 
spiegare le sue parole. 

Muratori risponde che fece una questione 
puramente di principio e non di persone [bene) 
e non intese di rivolgere le sue parole ad 
alcuno. . • .•, 

Continuando il suo discorso dice che all'in­
domani di un disastro militare non eì-ede pos­
sibile una pace onorata : come crede cho senza 
un'insana follia, commessa il primo marzo e 
compiuta all'insaputa del governo, non sa­
remmo oggi nella dolorosa condizione in cui ci 
troviamo. Come e quando si è potuto provare 
che il governo caduto voleva far od ha fatto 
una politica di espansione? 

Il torto è di coloro i quali confondono la 
questione politica con quella militare, e della 
questione militare era solo giudico il coman­
dante nell'Eritrea alle cui richieste il governo 
doveva informarsi. 

A chi muovo rimprovero di impreparazione 
riella guerra d'Africa, ricorda tutta la storia 
dell'oocupazioue dell'Algeria; storia ohe se­
condo 1' oratore nelle sue fasi militari e par­
lamentari, rispecchia fedelmente quello ohe è 
accaduto nella Eritrea; senonchè la Francia 
non si lasciò scoraggiare dai rovesci toccati 
alle, varie spedizioni e riuscì ad assicurarsi 
Analmente il possesso tranquillo della colonia. 
' La politica coloniale si sa come comincia, 

ma non come s. svolge; quella che può pa­
rere politica di espansione non è ohe politica 
di difesa: e quasi tutti i deputati dal 1887 ad I 

(NOSTRO DISPACCIO PAÈTICOLARB) 

Roma Sì', 'óre 16.45 

I n segui to aa un inc iden te viva-

oissimò, in pr incipio di s edu ta , fra 

Mocenni . e, Barz i la i s eambia rons i i pa­

dr in i . "Per ' Mocenni sono Casale e 

Modes t ino ; per Barzi la i sono Imbr i an i 

e V e n i e m i n i . 

S t a n t e la posiziona mi l i t a r e di Mo­

cenni si crede impossibile ev i t a re lo 

scorìt'ro. 

Quando Mui-atori , d u r a n t e il suo 

discorso disse d i a la ques t ione m o ­

ra le è inut i le sol levar la , pe rchè lu t f r ' 

ne sa rebbero tocchi , l ' e s t r e m a s in is t ra 

r ivolgendosi a clii' a v e v a de t t e tali 

parole , sca t tò \ u r l a n d o . Spec ia lmente 

g r idavano ,Laurenzana, Rampo ld i ed 

Enge l . Fe r r i u r l ava : « dejilói'a'S'» ed 

a l t r e parole intelegrafabil i l . 

Succèsse un baccano indiavola to . 

M u r a t o r i r ep l iMva v ivacemen te . 

F u sospesa la sedu ta . 

D i iBc i lmen te ' s i po t r à oggi ven i r e 

un vo to . ad 

ÓSSERVÀTUBiO ASTRONOMICO 
Dì: PADOVA 

Giorno ?0 Marzo 1896 
a m e z z o d ì ve ro di P a d o v a 

Tètnpo m^dio di Padova ore 12 m. 6.s.',48 
"TènipÒ m.'dell'Europa C. ore 12 m. 19's. 19 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e , 
seguite all'altezza di metri 17 dal .aiiòlo e di 

metri 3o.7 dal livello medio del mare. 
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F. BELTRAMp, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

ELEGANTE SCATOLà 
di 5 0 Fòg l i e óO B u s t e 

di finissima! Carta da Lettere 
Oeni V ^ . £ert. 

Car to le r ia p ^ ^ ^ 1 1 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 

Assortimento Scatole di tutti i prezzi 

\mmmm ©àPPELLti 
P A D O V A - N . 4 8 2 A - V I A S A N T A A P O L L O K I A - N . 4 8 3 A - P A D O V A 

(di i r o n i e a l Negoz io S a n m a r t i n ) 

Bieco Àssùptimento Stoffe ultima novità 

Grandioso Deposito Soprabiti mezza stagione 
C o n f e z i o n a t i d a L . 12 in pil i — S o p r a m i s u r a d a L . a S i n p i ù 

V E S T I T I y> 1% T, — y> » 2 5 » 

C A L Z O N I » 5 » , — » » 8 » 
I raper tncab l l i g o m m a t i e Ciievlot L o d e n 

Specialità uniformi per Convitti, Bande musicali. Livree per domestici, ecc. 

TAGLIO ELEGANTE - GOMFEZIONE ASCURàTA E SOLLECITA 

H I T T A 

GIACOM' ̂  MfìS! -HIP - PADQV/ 

eONClMl Gli 
FOSFATI (Scorie) THOMAS marca Albert; SUPERFOSFATI di, 
SAINT GOBAIN e BELGA; NITRATO DI SODA; SOLFATO 
e CLORURO di POTASSA ; CALCE ; ZOLFO e SOLFATO RAME 

Titoli ' g;ài'imiitl cttiitr'o iinàlisi 
MISCELE S P E C I A L ! per Granoturco, Avena e Frumento 

ts" Condizioni di pagamento da convenirsi •% 
Bivo lge r s i al io S t u d i o de l la D i t t a in P A D O V A - Via C a n e v e 1573 

PIA.aKUJi^, 1 » E I , I . E . 1 ! K I 1 E 
f r a . ' l i g i o i e i S ì e r e USeì t i» e l a ' I a r ^ a B f f i c i ù ' a ì I ' i l L i i g ^ e l o 

MANIFATTURE •-• f l S I Ì T T Ì Ì Ì " " GONFEZIORI 
G R A N D E A S S O R T I M E N T O 

STOFFE NAZIONALI ED ESTERE 

B i a n c h e r i a , T e n d a g g i e S to i l e per mobi l i a p rezz i modic i ss imi 
Lanoratorin confezioni per Signora diretto da atrile Sarta . 

ESECUZIONE PEE UOMO ASSUNTA DA UN ABILISSIMO TAGLIATORE 

Si garantisce massima sellecitudine ed accuratezza per qualunque commissione 
. , _, ^ , ,, _ ;' . 1854 

a E T T O R E GAUDENZI! 
PADÒV/i. - Via T o r r i c e l l c 4 2 3 1 B - P A D O V A 

Fabbrica iéccanica di Tele e Reti metallicî  
p e F M a c c h i n e , S t a b i l i m e n t i I n d u s t r i a l i - F i n e s t r e 
- S e r r a g l i - T e t t o i e - Divisioi^i G i a r d i n i - R e c i n t i 
s t r ada l i - P o l l a i e p e r c o p e r t u r a di v i g n e t i p e r 

. r i p a r o t e m p e s t e , ecc. , ^ , 
: g r a n d i o s o iBié|iosìtffl 

di Veli di s e t a p e r b u r a t t i e L i imie re p e r i p r a t o 
p e r m a c c h i n e 

ilo ritorto spifioso e Funi metalliche 
p e r tpasmlss ìoi ie di lory.a a d i s t a n z a . 

mme 
ALLA 

.giTfa il i l i 
PIAZZA CAVOUR - P A D O Y A - ViGìHO PEDROCCHI 
Il so t tosc r i t to si p r e g i a p r e v e n i r e c h e , d o p o mo l t i a n n i d i s e r ­

v i z io a l le d i p e n d e n z e de l le R i s p e t t a b i l i D i t t e P I E T R O B A R B A R O e 
L U I G I V A L S E C C I H , col g i o r n o t ® I M a r K O p , v . a p r i r à u n 

]yi:A.C3h.A.zziisro D I 3 .AT?.TOJFÒIA. 
CON DEPOSITO DI STOFFE NAZIONALI ED ESTERE 

Nella lusinga di vedersi onorato di numerose ordinazioni, pro­
mette di nulla trascurare per rendere pienamente soddisfatta là 
sua nuova clientela. 

Con perfetta stinria Ferdinaiitlo l a t t o n i 

OSTETRICIA 
M-VI^.-VTTtii! D E L L E D O N N E 

Dott. Salvatore Levi 
)S3p,©,oia3,>MSl;», 

Via S. M a t t e o N, Ì 2 0 9 P . II 
Ci!" ••!'TAZ10N1 PRIVATE: Tutti i ffiorfl 

feriali oalU) 2 allo 4 pom. •— Martelli, 0|f>-
uoJi 0 Sabato 'iallo ti "Ma 12 merid. 

COI^SULTAZIONI ORATUITE : Tutti 1 gioi-t.! 
feriali dallo 40 alle 12. ,, . iV" 

iaiattie della pelle" 
E Y È N E R E t e 

n Dott. D. FABBIS 
Dii-ettoro del R. D i spensa r io CeÙicu 

dàconsu l taz io r i i p r i v a t e 
Isitti I gioi'itf 

dalle 8 1|2 ul e 10 e Halle M li2 alle 15 
Hi VIA Z A T T E R E 2 1 4 3 , isae 

D'AFFITTARE-

1 ll_ 

Ottima occasione 
Vedi IV. p a g i n a 

,pel: 7 Aprile 1896 
Amico NegoElo ili IJiszIasiinolo e Magajzmi 

pasto iu Via Falibri N. 357lì. 
Per inrormazloiii rivolgersi dal aig. OIAOON 

LUIGI presso La Fondiaria Via Fabbri. 
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>ep gli innunzi rivoigersì agii Offici delìaCasa di Pubblicità H A À S É Ì S T E M Ì I VOQLEB, Via Spirito Santo, 982, Padova 

3 t T T I M A 
Olii ha camere iiiobigliate d'affittare, Case da vendere o d'affittare, Offerte e ricerche di leMoiii e di 

impieghi, Capitali da impiegare, Negozi da cedere, ecc., può servirsi della pubblicità straordinaria del COMUNE. 
Ogni casella di sei linee, come il seguente modello, costa centesimi 50. 

Tutti possono inviare annunzi per la pjjblicità straordinaria in IV. pagina, unendo il relativo importo 
anche in francobom,aUa Casa HAASENSTEIN e VOGLER, Padova; TiarSpìrito;Santo O m ' --• : ^ 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e smeligli© 

BOGKIEJSTHEIN presso Franco forte svi MeiiO 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per aflilare a secco.' ' 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO I. qualità per affilare a urni • e a sec ;o. 
SfvlERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni.-
MACCHINE per afflare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 .;jdelli) pe; pu­

lire ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ."O. 
TELA e CARTA smeriglio di I. qualità. Carte vetro e di'Pietra I v.àa. 
METALLO bianco I. qualità di qualunque lega. 

F A B B R I C A S 

^v -A. a- 3sr E i^ e-
ortmiiiid (€ncrnianio ' 

per Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore' o ia ' •- e 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o ii .1 
Grue idrauiiche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Prt. •• 
Fresatrici per rotaie, rotaie, oiirvo, supporti, perni di i. 

e: i.v,oi??jSÌma costruzione. 

f> ^apensatrici d'ogni genere, 
.igiuuzione. 

Torni per cilindri. Seghe temperate a freddo e caldo. — Torni per assi e ruote, ecc. 

"If ¥TÌ:f 17 Y -W '^fWQ 
il/1.1,J i J :LJ 1;J :.I , ilij : : 'kj \J i ^ O 

EXPORT SOAP MANUFACTURES 
P a l m o l i b l e a c h e r s a n d r e f i r i e r s 

{EstabHsded in Lìverpool in 1841) 

iakerp of soap speciallilidaptedfop each iarkeot 
tBHBi8!aa8BBIMMl'IMBM»iiy'.lMlllilMI, 

J 
I più diffusi e reputati Giornali 

sono 

LA STAMPA (fiazzetta Piemontese) 
GAZZETTA DEL POPOLO 

Appaltatori della Pubblicità 

HAASENS'TEIN & VOicLEB 
PADOVA - Yia Spirito Santo, 982 

Ufficio Internationale di Pubblicità 

provate l'unico metodo accelerato del prof. A. de E. Lysle (li 
'.ondra. 11 gran valore pratico di questa opera ha oriqai assi-
jrato il suo successo e numerosi oertiBcati dei primi professori 

rli lingue e di priyati lo attestano giornalmente. 
L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­

parare 1' nglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
sono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui; dovejo 
studio (Ielle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscena delle lingue. Vi 
sono, è vero, molto grammatiche (e ve n' ha fra di esse delle 
(iccellonti) colle quali lo studente può imparare ogni cosa; ma in 
quanto al parlare è cosa, bea diversa. 

ÌTnuoTo'motodo,' senza"dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzion^ 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammat<!a.N(Jl a stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuoia, può una persona intelligente imparare :i pulare 
una lìngua avanti di studiarla teoricamente. . 

CiascSno, per poco che motta in'disparte i vecchi pregiudizi, può persuadefsene ndanovi una scorsa-
e subito vedri ohe veramcsnte. procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di compren 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche sijnza mao, 
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale laouna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di peifezionamento, quest opera è della pra grande 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in_ pratica utilissima e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova m altri libri congeneri. 
Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bodo, Roma, via del Corsi?, ìW, plano primo. 

Mtitodo Inglese, fi'ancese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4,50. Aggiungere por spesa postalljO c(yit. par _™"™-

Padova 1896, Prem. Tip. F. Sacchetto 

CORRIERE DELLA SERA 
GRANDE GIORNALE QUpfTIDIANO 

CHE SI PUBBLICA A \ ì 

3VC I Xj^é^ J S F / O 
Uno dei più importanti ed autor^yoli Giornali 

diffusissimo a Milano e nell'Aita Italia 
! • •• 

ILctto ispecinlmentu nelle classi a l ia to 

AppropHatissimo per la pubblicità commerqale e privata 
- • • , , ' . i 

lae inserzioni si ricev^ono presso 

HAASENSTE!N:& VÒGLER 
PADOVA - Yia Spirito Santo, 982 

eà in tutte le succursali d'Italia e dell'Estero 

AVVISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein I e Vogler 
PacJova, Firenze, Milano, Napoli, Roma, Torino, ec^. 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. i;he possono abbisognai-e 
gella pubblicità nelle 1 

• INDIE. O L A N D E , S l 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da pririia mano quelli delle su> 
dette Colonie che essa riceve gli annunci per tutti 1 giornali delle Indie olandesi, fra i quali gli 
Organi Malesi seco i più diffusi e più accreditati. ' ì • 

Prezzo d'Inserzione vantaggioso secondo l ' importanza delle commissioni 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 

INTERESSANTE 
( Ì A B I N E T T U M E D I C O MA(3.NEC1CC) 

L. > Sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia 0 domande d'interessi particolari. I: signori che Uosiderano 
Bonsuliarliv per corrispondenza devono scriverò, se per' malattia, i 
principa'.i sintomi del male che soffrono — se per domande d'a,irari, 
Jichiarore ciò olle desiderano sapere, ed invieramio Lire Cinque 
in lettera n.cnomandata o cartolina - vaglia al professore î lETBO 
D'AMICO Vii» Roma, piano sfondo, BOLOGNA. 667 


